Le Grotte di Toirano
Risalendo la Val Varatella, poco oltre Toirano (Liguria occidentale), si incontrano i contrafforti di un massiccio dolomitico, solcato da una serie di valloni, in cui si aprono oltre 150 caverne naturali, tutt’oggi oggetto di ricerca da parte di studiosi internazionali. Il complesso delle grotte di Toirano, aperto al pubblico nel 1953, è gestito direttamente dal Comune e costituisce una delle maggiori attrattive dell'entroterra della Riviera Ligure di Ponente, con più di 110.000 visitatori all'anno. Il percorso è guidato e comprende la visita delle grotte della “Bàsura” e di “Santa Lucia inferiore”. Il percorso turistico si estende per 1300 metri., la durata della visita è di circa 70 min, la temperatura delle grotte è di 16°.

LA GROTTA DELLA BÀSURA (Grotta della strega)

La grotta della Bàsura, nota sin dal secolo scorso per le esplorazioni di don Nicolò Morelli, Canonico di Pietra Ligure, è sicuramente la più spettacolare. Nel 1950, alcune persone di Toirano appassionate di speleologia scoprirono una serie di sale interne che seguono un percorso di circa 450 metri, meravigliose per la ricchezza e la varietà di concrezioni naturali.

Nella grotta trovò rifugio per millenni l'orso delle caverne (Ursus spelaeus), che vi si recava per trascorrervi il letargo; la sua presenza è attestata da un gran numero di resti ossei (il "cimitero degli orsi"), da impronte di zampe sul suolo e dalle tracce di unghiate sulle pareti.
Di particolare interesse sono le testimonianze riferibili all'uomo preistorico, datate a circa 12.000-12.500 anni fa; si tratta di impronte di piedi, mani e ginocchia, di tracce delle torce “sbraciate” sulle pareti e, nella "sala dei misteri", di numerose palline d'argilla attaccate alla parete contro la quale furono scagliate, probabilmente con significato rituale. Queste tracce sono riferibili a uomini del Paleolitico superiore, cacciatori-raccoglitori che frequentavano la regione e utilizzavano questa grotta non come abitazione ma probabilmente per scopi rituali.
Nel 1960 gli scopritori abbatterono l'ultimo diaframma calcareo e scoprirono la sala terminale della Grotta della Bàsura. Da qui il percorso prosegue scavato in una grandiosa colata di alabastro, all'interno di imponenti ambienti ricchi di concrezioni mammellonari ("antro di Cibele").
GROTTA DI SANTA LUCIA INFERIORE


Formazioni di sottili cristalli di aragonite, in curiose disposizioni a "fiore", ricoprono le pareti. Alcune delle sale sono molto ampie e vi si trovano enormi stalattiti, anch'esse ricoperte da cristalli di aragonite. È possibile accedere a questi ambienti dal fondo della grotta della Bàsura attraverso un tunnel artificiale lungo 120 metri. La grotta di Santa Lucia Inferiore costituisce l’uscita del percorso turistico della Grotta della Bàsura. 
GROTTA DEL COLOMBO


La grotta del Colombo si apre alcune decine di metri sopra la grotta della Bàsura e di quelle di Santa Lucia. È un’ampia galleria lunga 50 metri, con una sala laterale di notevoli dimensioni. Questa cavità è di grande interesse preistorico per la probabile presenza di Homo heidelbergensis, ed infatti fu scavata a più riprese a partire dalla fine dell’800. Dagli scavi provengono testimonianze di numerose fasi di occupazione umana a partire da circa 300.000 anni fa. Vista l’unicità delle testimonianze archeologiche, questa grotta non è normalmente aperta al pubblico. Reperti della grotta del Colombo sono visibili nel Museo etnografico di Toirano.
